
CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO 


IX LEGISLATURA 


INTERROGAZIONE 


N.815 


Oggetto: POSIZIONE DR. DOMENICO CRISARA' -' 
NUCLEO ISPETTIVO REGIONALE. 

Presentata dal/i Consigliere/i: RODANO 

Servizio Aula, Commissioni 

Area lavori assemblea 


.l__________________.....;;;;;r.I~ ~ 

- -------- - ------------ ... -_._- ---_ ........ --- ---------- 



CONSIGLIO 
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DEL LAZIO 
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del Consiglio Regionale 
Mario Abbruzzese 
SEDE 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITIA 

OGGETIO: Posizione Dr. Domenico Crisarà- Nucleo Ispettivo Regionale 

PREMESSO 

CHE il Dott. Ferdinando Romano, già Direttore Generale della ASL Roma D ed attualmente Direttore 

Regionale, con Deliberazione n. 1201 del 16 settembre 2011, ha provveduto al rinnovo dell'incarico ad 

alcuni consulenti della ASL RM D, tra cui il Dott. Domenico Crisarà, per un impegno complessivo di spesa di { 

210.179,89, con notevole ed ingiustificabile anticipo rispetto alla scadenza dei precedenti contratti (per 

quanto riguarda il Dott. Crisarà il 30 aprile 2012); 

CHE il Dott. Domenico Crisarà risulta essere il Presidente della FIMMG di Padova e che lo stesso, oltre a 

svolgere attività di consulenza per la ASL RM D, è stato chiamato a far parte del neo istituito nucleo ispettivo 

regionale; 

CHE lo stesso Dott. Crisarà risulta essere l'ideatore del progetto codici bianchi/verdi della Regione e che ha 

personalmente illustrato tale progetto ai Direttori Generali delle ASL del Lazio; 

CHE, infine, il Dott. Crisarà presiede riunioni sindacali regionali ufficiali con le sigle dei medici di base 

(FIMMG, SNAMI, SMI, INTESA) pur essendo membro designato della delegazione FIMMG presso la SISAC per 

il rinnovo della convenzione; 

tutto ciò premesso e considerato interroga 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

Per conoscere: 

1. 	 Quali sono le motivazioni che hanno indotto la Direzione del!' ASL RM D prima e l'Assessorato poi ad 
avvalersi della consulenza di un professionista esterno, peraltro dirigente di una organizzazione 
sindacale interessata all'attività da lui svolta; 

2. 	 Se non ritenga che il Dott. Crisarà sia in patente conflitto di interessi nel momento in cui presiede 
riunioni ufficiali con le sigle dei medici di base, essendo contemporaneamente membro designato 
nella delegazione di una di tali sigle. 


